
Scheda relativa al sottoprodotto denominato “sale derivante dalla 

salatura di carni” - Processo produttivo n. 3 

1. Denominazione del sottoprodotto 

Sale derivante dalla salatura delle carni. 

2. Tipologia di sottoprodotto 

Agroalimentare. 

3. Descrizione e caratteristiche del sottoprodotto 

Sale solido derivante dalla salatura delle carni. 

4. Utilizzo 

Antighiaccio stradale. 

5. Trattamenti 

Filtrazione, separazione o vagliatura. 

6. Requisiti standard di prodotto 

Devono essere rispettati i valori limite dei parametri riportati 

nella seguente tabella. 

Parametro Valore limite 

Umidità residua all’origine (%) 2,0% max 

Residuo insolubile in acqua (% s.s.) 1,5% max 

Calcio solubile in acqua (% s.s.) 0,5% max 

Magnesio solubile in acqua (% s.s.) 0,1% max 

Solfati solubili in acqua (% s.s.) 2% max 

Potassio solubile in acqua (% s.s.) 0,1% max 

Titolo in sodio cloruro (% s.s.) 97 

Arsenico (mg/kg) ≤ 0,5 

Rame (mg/kg) ≤ 2 

Piombo (mg/kg) ≤ 2 

Cadmio (mg/kg) ≤ 0,5 

Mercurio (mg/kg) ≤ 0,1 

Sostanze oleose (grassi) 0,1% max 



Azoto, proteine 0,15% max 

Materiali grossolani (organici, inerti)>10mm assenti 

 

7. Aspetti gestionali 

Nelle fasi di raccolta, deposito, movimentazione e trasporto non 

devono avvenire commistioni tra il sale considerato sottoprodotto 

ed il sale smaltito come rifiuto o altre sostanze e materiali. 

Tali fasi devono essere gestite nel rispetto della normativa 

vigente. 

Il deposito deve essere effettuato in luoghi dedicati ed 

adeguatamente protetti ed in ogni caso deve avvenire con modalità 

e tempi che siano congrui con il requisito della certezza del 

successivo utilizzo; in particolare il tempo di deposito non può 

superare i due anni. 

 


